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I misteri su Moro 
e l'attacco 
al Quirinale 
LUCIANO VIOLANTE 

I tentativo di attaccare II Quirinale rientra in 
un'operazione con molti obiettivi. Tra questi, 
senz altro, distogliere l'attenzione dai nodi 
cruciali della vicenda Moro. Bisogna lare chia
rezza su tutto: quindi anche sull'eventuale in-
Sesso di Gelll al Viminale durante 155 giorni. 

a va respinta con forza l'utilizzazione di que
sta vecchia notizia come strumento di lotta 
politica. Non è la prima volta che il terrorismo 
viene usato per fini interni. E come nel passa
to, non ci prestiamo a manovre che Inquinano 
la vita politica e allontanano la verità. 

E sulle novità che bisogna insistere. E stato 
finalmente arrestato in Svizzera Alvaro Loja-
cono uno di coloro che apararono in via Fani 
e che fino a ieri ha potuto godere di una tran
quilla latitanza. Moretti, In una intervista al 
•Corriere della sera», sempre di ieri, ammette 
che sul 55 giorni mancano •particolari senza 
importanza». Ma tra essi vi sarebbe addirittura 
l'Indirizzo della prigione di Moro. 

Quindi non è vero che si sapeva gli tutto e 
da questo trae ancora maggior forza l'azione 
nostra e di tutu quei giornalisti, uomini politici, 
magistrati e funzionari che in questi giorni 
stanno lavorando per trarre la verità dal panta
no In cui è stata affossata. 

Le questioni centrali sono quattro. I covi di 
via Montalclni e di via Gradoli. I documenti di 
Via Monlenevoso: fu davvero fatta una selezio
ne da qualcuno prima di farli trovare ufficiai-
mente? E il concono di forze extra-br al se
questro e élla morte di Moro. 

E vero che II criminale comune Cricchiarci-
li «litro nella prigione di Aldo Moro e lo loto-

8rato con una Polaroid? E comunque quale fu 
ruoto della cosiddetta banda della Magliai» 

e d^Ha P2 in tutta la vicenda? 
Noi andremo avanti. Ma anche altri devono 

fare II loro dovere. L'ex ministro Virginio Ro
gnoni deve spiegare perché non tomi imme
diatamente eH'eutorllà giudiziaria l i notizia 
sulla Renault rossa di via Montalclni la mattina 
del 9 maggio; perché non segui l'andamento 
delle Indagini della polizia; perché non riferì 
mai al Parlamento. 

non ci vengano a dire che la polizia si arrestò 
davanti agli usci di via Montalclni e di via Gra
doli per pura inefficienza. Certamente il livello 
dell'inefficienza era grave. Ma era una maledi
zione divina o l'effetto del modo In cui era 
slata tino allora addestrata la polizia, a seguire 
I cortei degfl operai e degli studenti più che a 
colpire I veri nemici delia democrazia? E ci 
dovrebbero comunque spiegare perché poi si 
manifestò un'Impressionante efficienza nel 
muoversi dietro l'improbabile pista del lago 
della Duchessa, con elicotteri, sciatori, alpini
sti, cani lupo e palombari; distogliendo da Ro
ma, dove era davvero tenuto Moro, l'impegno 
di molte centinaia di uomini della polizia. 

L'Ipotesi •inefflcienusta» è smentita proprio 
dalle manovre costantemente messe in atto in 
molle Indagini sull'eversione per poter depi
stare magistrati e polizotti onesti. Gli ineffi
cienti non c'è bisogno di depistarli; si arenano 
per conto loro. 

E visto che ci siamo, i nuclei speciali di 
Dalla Chiesa e di Santillo vennero sciolti per
che Inefficienti, o perché troppo capaci? 

Insistere per sapere la verità è un latto poli
tico di decisiva rilevanza. Il Parlamento ha 
discusso nelle settimane scorse delle nuove 
regole da dare al sistema Istituzionale. La Ca
mera sta discutendo dei gravi problemi con
nessi al grandi problemi della vita, della pro
creazione,* dell'autodeterminazione. La batta
glia sulle regole e sui valori è essenziale per 
guidare il paese in questo difficile passaggio 

'epoca. Altrettanto essenziale è liberare la 
società, le istituzioni e la politica dal vincoli 
Imposti da un passato vergognoso. 

Oggi prendono il via In Germa
nia i Campionati europei di cal
cio. La partita inaugurale vedrà 
gli azzurri di Vicini contro i tede
schi di Beckenbauer, favoriti per 
la vittoria finale. La partita si gio
cherà allo stadio di Dusseldorf e 
verrà trasmessa In Tv su Raidue, 

Telemontecarloe Capodlstria a partire dalle 20.10. Nella foto; 
l'ultimo allenamento degli azzurri. ALLE PAGINE 22 E 23 

Europei di calcio 
Debutto azzurro 
contro 
la Germania Ovest 

CONTRATTO Accordo siglato da Cisl, Uil e Snals 
Le Gilda si spaccano, Cgil prosegue il referendum 

Scuola, firma a metà 
De Mita: «Ora metteremo la tassa» 
Ieri sera il contratto per la scuola è stato siglato da 
Cisl, Uil, Snals che ha cosi revocato tutte le agita
zioni. Le Gilda, contemporaneamente, siglavano la 
Eropria fine: messo in minoranza l'esecutivo dall'a-

t massimalista, l'associazione si è sciolta. I Cobas, 
invece, proseguono nella linea dura. Oggi il gover
no vara le misure salva-scutini, mentre De Mita 
preannuncia una tassa per pagare il contratto. 

R08ANNA LAMPUONANI ANGELO MELONE 

••ROMA. Dopo poco più di 
un mese il contratto per la 
scuola, i cui effetti economici 
decorreranno da) primo lu
glio, è stato siglato ieri sera a 
palazzo Vidoni da Cisl, Uil e 
Snals. Il sindacato autonomo 
ha cosi revocato tutte le agita
zioni. Per ora la Cgil si astiene, 
in attesa dei risultati del refe
rendum tra i lavoratori (termi
nerà domani). Non hanno fir
mato, come si ipotizzava alla 
vigilia, le Gilda. In una dram
matica assemblea i passata 
una mozione che, mettendo 
in minoranza l'esecutivo na
zionale che aveva siglato il 
preaccordo, ne ha provocato 
te dimissioni. Maria Carla Gul-
lotta ha dichiarato alla fine 
che l'associazione è morta e 
che per statuto i decaduto II 

blocco degli scrutini. Il Pei, ri
confermando il sostanziale 
apprezzamento del contratto, 
accusa il governo di aver rin
viato ancora una volta la di
scussione sulla riforma della 
scuola. Oggi il Consiglio dei 
ministri dovrà decidere le mi
sure salva-scrutini. Certo il de
creto per il collegio imperfet
to che entrerà in vigore sin da 
lunedi. 

Ma il governo, o almeno il 
presidente del Consiglio, una 
decisione l'ha gii presa: i co
sti di questo rinnovo contrat
tuale dovremo pagarli con 
una nuova lassa. De Mita i 
tomaio a proporre con chia

rezza la «tassa di scopo» in 
una intervista al quotidiano «la 
Repubblica»: «Una volta Ar
mato il contratto della scuola 
- ha detto - I miliardi che 
mancano saranno recuperati 
attraverso nuove entrate. Po-
tri dispiacere. Potrà essere di
scutibile una imposta legata 
ad un servizio: ma questa è la 
sola soluzione che consente 
di non far sballare i conti». 
Una conferma che già il solo 
costo del contratto per la 
scuola rischia di far inceppare 
i deboli meccanismi sia della 
manovra di risparmio per l'88 
che di quella più ampia di 
rientro dal deficit. E, insieme, 
De Mita forse dimentica che, 
malgrado le tante proteste, 
nella Finanziaria '88 non è sta
ta prevista nemmeno una lira 
per questa attesissima tornata 
contrattuale. 

Ma i contrasti nel pubblico 
impiego non si fermano al go
verno: i di Ieri la notizia che 
probabilmente al tavolo delle 
trattative per l'inetro settore 
Cgil, Cisl e Uil si presenteran
no con piattaforme separate. 

A MOINA 3 

Marini minaccia: 
«Con Cgil rompiamo 
l'unità d'azione» 

BRUNO UGOLINI 
•JB ROMA La Cisl minaccia 
di rompere l'unità d'azione 
con la Cgil, prendendo a pre
testo le polemiche sul contrat
to per la scuola. L'ipotesi è 
stata ventilata in una durissi
ma polemica, nella mattinata 
di ieri, poche ore prima della 
firma del contratto medesi
mo, dal segretario generale 
Franco Marini, durante una 
assemblea di mille insegnanti 
provenienti da tutta Italia. La 
Cgil è stata accusata, in so
stanza, di «non avere una bus
sola» e di aver dato spazio ai 
Cobas. La polemica i stata ri
presa da Giorgio Benvenuto 
che ha sostenuto che «la crisi 
dei sindacato è la crisi della 

Cgil». Immediata la risposta di 
Pizzinato: la Cgil ha chiesto, 
pnrna di firmare il contratto, 
di poter organizzare una con
sultazione tra gli insegnanti, 
cosi come era stato concor
dato con Cisl e Uil. L'unità, ha 
aggiunto il segretario della 
Cgil, presuppone il rispetto 
delle reciproche posizioni. 
Sullo sfondo delle polemiche, 
il rinnovo del contratto per tre 
milioni e mezzo di lavoratori 
del pubblico impiego, dove la 
Cisl è maggioritaria e teme la 
rincorsa salariale. Attacchi an
che a De Michelis, a Kninfari-
na, ai parliti, al Parlamento, ai 
giornali. Solo la Cisl sarebbe 
stata coerente in questa «sa
gra delle irresponsabilità». 

A PAGINA 3 

Mentre proseguono le polemiche politiche 

Catturato Lojacono 
uno dei 9 dì via Fani 
Nel pieno delle polemiche sul caso Moro un arre
sto clamoroso. Alvaro Lojacono, considerato 
uno dei superlatitanti delle Br e uno dei killer di 
vja Fani, è stato catturato l'altra sera a Lugano. 
Lojacono, ricercato da molti anni, viveva tran
quillamente con la madre di cui aveva preso il 
nome. Poiché dall'86 è cittadino svizzero l'estra
dizione si presenta difficile. 

LUCAFAZZO 

• • LUGANO. L'ultimo man
dato di cattura nei confronti 
di Alvaro Lojacono e stato fir
mato dai giudici del caso Mo
ro non più di una settimana fa: 

madre. A Lugano lavorava da 
cinque mesi presso «Rete 3». 
La sua estradizione si presenta 
difficile, dato che a tutti gli ef
fetti Lojacono risulta essere 

lo accusano di essere uno dei cittadino svizzero. È possibile 
nove che massacrarono la pertanto che siano le autorità 
scorta dello statista de a via 
Fani. Pur essendo considerato 
un nome di spicco delle Br, 
Lojacono viveva da tempo 
tranquillamente nella vicina 
Svizzera sotto il nome della 

elvetiche a processarlo per al
cuni dei reati addebitatigli in 
Italia. Intanto prosegue la po
lemica sui retroscena dèi caso 
Moro, dopo le voci sul ruolo 
di Celli nella vicenda. 

CARLA CHELO A PAGINA B 

Alvaro Lojacono, ricercato da 
anni per il caso Moro, i stato 
arrestato ieri vicino a Lugano 

Pellicani: la data 
>m&> •'M/e- ' " " ^ r » . 

del congresso? 
Gennaio o febbraio 
Il congresso del Pei si svolgerà alla scadenza previ
sta dallo statuto, e cioè nel gennaio-febbraio del
l'anno prossimo. L'ha dichiarato Pellicani, della 
segreteria, sgombrando il campo dalle voci che 
ipotizzavano un rinvio e rispondendo a chi chiede 
un congresso straordinario. Lunedi si riunisce la 
Direzione, che probabilmente convocherà il Comi
tato centrale già previsto per luglio. 

FABRIZIO RONDOUNO ' 

ava ROMA. «Mentre si discute 
di linea politica - dice Pellica
ni - è naturale che si discuta 
del gruppo dirigente: ma que
sto non può diventare il fatto 
centrale». Pellicani sottolinea 
che «il gruppo dirigente è uni
to nell'affrontare con spirito 
solidale la discussione» in 
«uno dei momenti più difficili 
della storia del Pei». Ad Arez
zo il segretario Barbini ha di
feso il documento che chie
deva le dimissioni di Natta e 

della Direzione: «Al partito 
serve un sussulto». Di parere 
opposto il segretario regiona
le Chili: «Le sortite ad effetto 
rischiano di provocare contu
sione». Anche ad Avellino è 
stato approvato un documen
to di cnuca al gruppo dirigen
te. Sul Pei interviene De Mita: 
Natta è «un personaggio di 
§rande rilievo». E le «grandi 

ifficoltà» del Pei nascono 
con il referendum sulla scala 
mobile, che rappresenta ciò 
che per la De fu il referendum 
sul divorzio. 

ANDREA LAZZERI A PAGINA 4 

La Lega araba: 
pieno sostegno 
alia rivolta 
palestinese 

I capi di Stato arabi hanno deciso, nel summit di Algeri, 
all'unanimità di dare un pieno sostegno politico e d un 
concreto aiuto finanziario alIMntitada». alia sollevazione 
nei territori occupati da Israele. Il vertice, ha confermalo 
come l'Olp (nella foto il leader Aratat) sia l'unico rapo» 
sentante del popolo palestinese. Intanto in ClsgiocdanW* 
a Gaza l'Inizio del settimo mese della rivolta è stato aorte* 
neato da uno sciopero generale compatto. 

• IWNNA9 

Caso Tortora 
Ferrara 
replica 
ai giudici 

Botta e risposta tra Giuliano 
Ferrara e I giudici napoleta
ni che a suo tempo hanno 
condannato Tortora. Il con
duttore della trasmissione 
televisiva «Il testimone» ha 
Ieri replicato seccamente, 
in una conferenza stampa, 

ai magistrati che lo hanno querelato per calunnia: «Hanno 
perso la testa», ha detto, «vogliono fare un quarto grado ad 
Enzo Tortora». Ed ha accusato anche l'Ordine dei giornali
sti e la Federazione della stampa per il loro «silenzio» sulla 
vicenda, ma In serata I due organismi hanno precisato la 
loro posizione. A « a t r i » » 

Lefebvre 
e la Santa sede 
a un passo 
dallo «scisma» 

L'arcivesco «ribelle» Lefe
bvre rischia la scomunica. 
La Santa sede e il movimen
to tradizionalista capeggia
to da Lefebvre sono a un 
passo dallo scisma. L'an-
nuncio i giunto ieri dalla 

•••««•»•••••••»•"•>•»••••••«• Svizzera dove si i svolta la 
Conferenza episcopale. Lefebvre ha rotto l'accordo siglato 
con la Chiesa il 5 maggio scorso. E si appresta a nominare 
nuovi vescovi. Una cosa che la legge canonica punisce 
con la scomunica automatica. A M0(MA A 

La Chiesa 
ortodossa 
chiede 
perestrojka 

Più rispetto per I diritti delle 
nazionalità e un'azione più 
decisa per l'attuazione del
la perestrojka: i quanto ha 
chiesto con un messaggio a 
Gorbaclov II Concilio con-
elusosi Ieri, a Zargosk, In un 

•^••"«••••••"«••••••a»*»»»»»" monastero gremito di fede
li. Al termine dei lavori i stato approvato anche il nuovo 
statuto della Chiesa. Domani al Cremlino il presidente del 
Presidium Grondo riceverà te delegazioni. A M a H M f | 

Craxi sugli F16: 
il governo censuri 
i vescovi ostili 
Craxi accusai vescovi pugliesi ostili agli FISdi aver 
compiuto una «inammissibile intromissione». E 
chiede un passo diplomatico presso la Santa scelti. 
De Mita risponde col silenzio e fa sapere di ritene
re artificiosa la protesta, che ha attirato su Craxi 
aspre critiche dal mondo cattolico. Rubbi (Pei) 
osserva che l'episcopato dice in fondo quel che 
Craxi sosteneva a gennaio. 

VINCENZO VÀÌÌLÌ 

• • ROMA Occorre Che il 
governo italiano «faccia rile
vare» che i vescovi pugliesi 
hanno compiuto con il (oro 
documento anti-F16 una in
terferenza negli affari dello 
Stalo: quest'inaspettata sor
tita di Craxi £ stata archiviata 
con un nervosissimo silen
zio da palazzo Chigi, alla vi-
Slia del viaggio in Usa di De 

ita. Il presidente del Consi
glio ha tuttavia fatto sapere 

di ritenere pretestuosa la 
protesta di Craxi. Sugli F16 
ha parlato ieri a Roma anche 
Nlkolai Afanasievskij, Inviato 
da Gorbaciov ad illustrare al
le autorità italiane gli esili 
del summit moscovita. Il si 
italiano agli F16 è «illogico e 
contraddittorio». «Aggrava 
lo squilibrio gii esistente» al
la vigilia di «trattative che 
porteranno alla distruzione 
di questo tipo di aerei». 

A PAGINA 4 

I maschi e le sciocchezze sull'aborto 
BTJB) Tra le diverse argomen
tazioni utilizzate da opinion 
makers (autorevoli e no) di 
sesso maschile in materia di 
aborto, che negli ultimi giorni 
ci hanno raggiunto dalle pri
me pagine dei quotidiani, non 
abbiamo avuto occasione di 
notare riferimenti ad almeno 
due questioni: la discnmina-
zlone di sesso e di classe pati
ta dalle donne prima dell'en
trata in vigore della legge 194 
e la responsabilizzazione de
sìi ingravid stori irresponsabl-

' Ci è stato spiegato che la 
donna che decide autonoma
mente e responsabilmente di 
interrompere la gravidanza è 
praticamente un'assassina. 
mentre se decide insieme al 
suo partner parrebbe che non 
lo sia-, ci è stato spiegato che 
bisognerebbe porsi il proble
ma etico di sopprimere o me
no una vita al momento di de
cidere se interrompere una 
gravidanza, mentre non si è 
parlato di porsi (in due, presu
mibilmente) il problema etico 
di creare o meno una vita al 
momento del concepimento: 
ci è stato spiegato che aborti
re utilizzando una legge dello 
Stato è sostanzialmente un 

reato, laddove non si è spesa 
una parola per ricordare cosa 
fosse, e cosa sia ancora, in 
quelle realtà nelle quali la leg
ge non i applicata, abortire in 
clandestinità. 

Peccato, perchè avremmo 
avuto un terreno di confronto 
sicuramente più seno, un di
battito non viziato e meno ot
tuso, certamente non cosi fa
ziosamente di parte come è 
stato. 

La sensazione, che oggi, 
come dieci anni fa, non po
tendo decentemente esprime
re a voce alta che l'obiettivo 
fondamentale di tanti tormen
ti maschili i quello di tornare 
ai bei tempi andati, i forte: al
lora, come oggi, era tutto un 
fervoroso e dofente agitarsi di 
coscienze, di indici accusatori 
puntati sulle donne «colpevo
li» (di che? ma «di non averci 
pensato prima», o «di non 
averci pensato abbastanza», o 
•di non desiderare l'espiazio
ne», o di avere la sfrontatezza 
di dire «è un mio diritto deci
dere»!). di rimpianto per situa
zioni nelle quali v'era una sor
ta di controllo sociale sulle 
donne, che passava attraverso 
mille vincoli e umiliazioni, vio
lenze casalinghe e superatelo-

La legge 194 sull'aborto è oggi oggetto di critiche 
da parte cattolica e laica. In quest'ultima, il mini
stro del Tesoro Giuliano Amato ha definito la legge 
194 ipocrita, accusando il movimento delle donne 
di individualismo. Le socialiste hanno risposto in
sieme a molte altre donne: ecco un intervento di 
Margherita Boniver, membro della Direzione, re
sponsabile Esteri del Psi. 

MARGHERITA BONIVER 
ni medioevali. 

E allora come oggi, non 
osando espnmere un senti
mento così poco nobile, i no
stri custodi della pubblica de
cenza, pervasi dal sacro zelo 
propno dei neofiti, parlano di 
«etica della soiidanetà» e si 
soffermano penosamente sul-
l'ipocnsia della legge, sulla 
«banalizzazione» dell'aborto. 
E arrivano anche a citare, im
propriamente, persino la Di
chiarazione universale dei di
ritti dell'uomo. 

A queste contorsioni (più 
che elucubrazioni) intellettua
li, come possiamo risponde
re? Con un discorso chiaro 
sulla legge: che non si tocca, 
se non per miglioramenti, e 

che va attuata in tutto e dap
pertutto, con tutto il rispetto 
per le posizioni di chi obbiet
ta, ma con lo stesso rispetto 
per chi deve vedere rispettato 
Il suo diritto di fruire di un ser
vizio garantito da una legge 
non solo approvata dal Paria-
memo, ma anche difesa dagli 
italiani con un referendum. 

Ma c'è un'altra risposta che 
possiamo dare, nel caso tutte 
queste fossero schermaglie in
nescate forse da un nascente 
sentimento maschile, il desi
derio di paternità, che è un 
sentimento che menta il mas
simo rispetto, che deve fionre 
nella fiducia reciproca e nel
l'amore delia coppia che si 
accinge a compiere quel ge

sto unico, meraviglioso e 
grande che è mettere al mon
do un figlio. 

Ed è una risposta fin troppo 
facile: che sentimento sareb
be mai se per tutelarlo si do
vesse far ricorso a carta bolla
ta e giudizio di tribunale? 

Proprio questa i la base 
della recente ordinanza della 
Corte costituzionale, per la 
quale si è voluto menare scan
dalo. E la Corte costituzionale 
non ha latto altro che ribadire 
un concetto già contenuto 
nella 194, e cioè che in ultima 
istanza dev'essere la donna a 
decidere. Se cosi non fosse, si 
tornerebbe all'aborto clande
stino. 

Che poi la legge 194 non 
abbia funzionato come avreb
be dovuto è un altro discorso, 
e lo abbiamo sottolineato con 
efficacia (socialisti e comuni
sti e laici, anche nel dibattito 
alla Camera), luci ed ombre 
della non corretta applicazio
ne di una opzione costante
mente viziata dalla mancanza 
di informazione e dai pregiu
dizi contro la contraccezione 
e l'educazione sessuale. Il no
stro impegno è quello di lar 

davvero applicare la legge, e 
se possibile di migliorarla, per 
continuare nel trend gii in at
to di decrescere delle interru
zioni volontarie di gravidanza. 
Dobbiamo però ricordare, 
perchè purtroppo ce n'è an
cora bisogno, che è la donna 
la prima a desiderare di non 
dover abortire: la donna sa 
che è infinitamente meno pe
noso evitare con la prevenzio
ne una gravidanza non desi
derata, piuttosto che inter
romperla ma anche che è infi
nitamente meno grave inter
rompere una speranza di vita 
piuttosto che mettete al mon
do un figlio cui si sa di non 
poter dare speranze per una 
vita decente. 

Non abbiamo bisogno di le
zioni, dunque, da chicchessia, 
né accettiamo che quanto 
presume la dottrina della 
Chiesa cattolica diventi coer
cizione per tutti anziché scelta 
per la libera coscienza di tutti. 
La morale laica cui ci riferia
mo e per la quale sempre ci 
batteremo sta tutta qui: pieno 
rispetto per la libera scelta di 
ciascuno nel pieno rispetto 
della libertà di coscienza di 
ognuno. 

Savona 

Esplosione 
in fabbrica 
un morto 

• • SAVONA Una . , . _ 
esplosione ha squassato l'ari* 
alle 21 di ieri sera nella zona 
di Cairo Montenotte, nel Sa
vonese. Una fabbrica dell* 
Montedison, la Agrimont, con 
sede nella frazione di San Giu
seppe, specializzata nella pro
duzione di fertilizzanti chimi
ci, è stata Improvvisamente 
avvolta da una vampata; tre 
operai che proprio In quel 
momento cominciavano il tur
no di notte (che sarebbe ter
minato solo alte 5) sono itati 
Investiti in pieno dalle fiamme 
e poi dai detriti lanciati attor
no dall'esplosione. Uno dei 
tre, è morto. Si chiama Pietro 
Suflia, SO anni. Cll altri due so
no feriti. L'intero impianto è 
andato praticamente distrut
to. 
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